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Sinistra

L'appuntamento
che rischiamo
di perdere

PIERO BEVILACQUA

H
 a scritto Norma Ran
geri a proposito del-
le possibilità che si

aprono alla sinistra in Italia:
«Perché in teoria si trattereb-
be di coltivare una vasta pra-
teria, grande quanto l'arci-
pelago sociale che in questi
anni ha conosciuto il prota-
gonismo dei movimenti».

—segue a pagina 15—

PIERO BEVILACQUA

—segue dalla prima —

PII Indicandone le molte facce:
"Giovanili, ambientalisti, fem-
ministi insieme a nuove sogget-
tività cresciute nel lavoro inter-
mittente, manuale e intellet-
tuale" (ilmanifesto,16.3.2021).

Aggiungerei una considera-
zione d'insieme. Siamo in pre-
senza della chiusura di un ci-
clo storico. Una fase che po-
tremmo definire di rivoluzio-
ne conservatrice, di globalizza-
zione sregolata, di dominio ca-
pitalistico senza antagonisti.
Iniziata 40 anni fa con la riscos-
sa dei partiti conservatori nel
Regno Unito e negli Usa, che of-
frono ai gruppi imprenditoria-
li vistose riduzioni fiscali, la
lotta aperta contro i sindacati,
la riduzione del welfare conqui-
stato nel dopoguerra.

Questa rimonta conservatri-
ce si accompagna all'evento
straordinario della rivoluzio-
ne informatica. Non solo si
aprono nuove praterie di pro-
fitto per il capitale nella fase
storica in cui declinano le for-
tune dell'industria automobili-
stica (vero motore del capitali-
smo novecentesco), ma si offro-
no alle imprese vantaggi inspe-
rati nei rapporti di forza con la
classe operaia. La delocalizza-
zione delle aziende, la mobili-
tà mondiale dell'impresa di
fronte alla fissità locale della
forza lavoro, spezza dramma-
ticamente il motore rivoluzio-
nario del modo di produzione
capitalistico: il conflitto di

Gli appuntamenti con la storia
che la sinistra rischia di perdere
classe. E qui trascuriamo tutti
gli aspetti di riorganizzazione
del lavoro che frantumano il
fronte operaio. Non è tutto:
l'antagonista storico, pure im-
balsamato in burocrazie auto-
ritarie, ma in piedi su un fron-
te internazionale, il comuni-
smo, tracolla.
E poiché la fortuna dei fortu-

nati non ha confine, il capitali-
smo internazionale riceve bel-
lo e pronto un corpus di dottri-
ne economiche, il neoliberi-
smo — peraltro pluripremiato
dai Nobel per l'economia - con
cui dare dignità teorica e cultu-
rale al suo dominio assoluto
sul mondo.

Ora dopo 40 anni guardia-
mo ai risultati. Le più vertigino-
se disuguaglianze sociali lace-
rano le società, la classe media
è drammaticamente regredi-
ta, per ampi strati sociali il la-
voro non è più sufficiente per
emancipare gli individui dalla
povertà, mentre avanzano di-
soccupazione e impieghi pre-
cari e le protezioni si riducono
di anno in anno. In quelle che
erano state le società del benes-
sere i legami sociali vanno in
frantumi, la vita pubblica vie-
ne mercificata, il nichilismo
preconizzato da Nietzsche è or-
mai la stoffa del vivere quoti-
diano. Si crede che tutto que-
sto non abbia effetti sulla vita
politica?

Dismessi i grandi ideali, nei
partiti d'un tempo si persegue
la carriera personale, il cinico
tran tran quotidiano che ha
fatto rinascere i relitti del so-
vranismo e della xenofobia.
Nel frattempo le crisi cicliche
si sono sempre più ravvicina-
te nel tempo e con caratteri di-
rompenti, i conflitti locali,
frutto di un assetto mondiale
fondato sulla competizione in-
tercapitalistica, costituiscono
ormai una guerra mondiale
permanente a bassa intensità.
A causa delle guerre e per i
mutamenti climatici, moltitu-
dini di migranti vagano per il
globo varcando mari, muri e
fili spinati.
Dopo una serie ravvicinata

di pandemie, ne è giunta una

che da un anno semina morte
e devastazione. Mentre si alte-
ra il clima e le risorse collassa-
no, il pianeta Terra è sempre
più minacciato. Mai era capita-
to nella storia che l'umanità
potesse intravedere come suo
possibile prossimo avvenire la
fine della propria specie.

Ebbene, c'è qualcuno che
può qualificare questa breve
rassegna di trofei con un termi-
ne diverso da disfatta, falli-
mento, tracollo, sconfitta?
Non ci interessa la risposta.
Non abbiamo in mente il vaste
programme di redimere gli im-
becilli. La storia ha sempre pro-
ceduto a loro insaputa. La do-
manda è rivolta agli amici, alle
donne e agli uomini che han-
no davanti questa prateria.

Ebbene, nessuno si illuda
che qualche risposta possa veni-
re dal Pd. Giustamente lo han-
no ricordato qui anche Alfonso
Gianni e Paolo Favilli. Solo per-
ché ora è arrivato Enrico Letta?
Con tutto il rispetto, mi avesse-
ro detto Vladimir Ilic Lenin redi-
vivo avrei nutrito qualche spe-
ranza. Il Pd è stato un errore
strategico, così lo definii alla
sua nascita e non ho qui lo spa-
zio per ripetere analiticamente
tutte le ragioni di quel giudizio.
Ma la storia reale dei sui 13 anni
è più eloquente di me.

Allora? Approfitto dell'ospi-
talità del manifesto per un ge-
sto improprio, un invito a El-
ly Schlein. perché senza cam-
biare la sua attuale collocazio-
ne politica, non prova a pro-
muovere quel che lei stessa
ha auspicato? Perché non pro-
va a mettere insieme gli espo-
nenti più rappresentativi dei
vari gruppi e formazioni per
una campagna che duri qual-
che tempo su temi che acco-
munano tutti? Sulla riforma
elettorale mi sono già espres-
so. Ma anche su obiettivi più
limitati, come l'abrogazione
della Bossi Fini e lo Ius soli, il
reddito per meriti ambientali
per tutti i coltivatori che stanno
sulla terra, ecc.
Ma importante sarebbe spe-

rimentare in queste occasioni
forme di aggregazione che si

stabilizzano, che danno vita a
organismi più durevoli, per sfi-
dare la frontiera di una nuova
forma di politica di sinistra or-
ganizzata. Schlein, è una lea-
der, ma di tipo nuovo, non so-
lo perché è donna, ma perché
è persuasiva, netta nei conte-
nuti e misurata nei toni. Deve
farsi coraggio.

Nonostante disfatte e
fallimenti del movimento
operaio, oggi la sinistra
ha di fronte una prateria

di opportunità, e anche
una giovane donna come
possibile, credibile leader
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